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Missione
Promuoviamo il dialogo fra le persone e fra i popoli, per un 
mondo di pace e di accoglienza, con più diritti e democrazia, 
più giustizia sociale e sostenibilità ambientale e per il rag-
giungimento della parità fra donne e uomini e l’eliminazione 
di ogni discriminazione.  

Visione
Lavoriamo per un mondo a tante voci, dove la diversità è il 
bene più prezioso, dove nell’incontro ci si contamina e ci si 
arricchisce. Un mondo dove tutte le persone possano vivere 
degnamente, con gli stessi diritti, le stesse opportunità, lo 
stesso accesso ai beni e ai servizi fondamentali che la natura, 
la società e lo sviluppo economico ci offrono.

Valori
  solidarietà
  democrazia e partecipazione
 autonomia
 correttezza e trasparenza
 diversità
 pianificazione ed efficienza
 efficacia e qualità dell’azione

I portatori d'interesse e la rete

----------------- ----------------- ----------------- ----------------- -----------------
Beneficiari Partner Donor Aziende Università

97.164 439 20 12 30

Qualità dell’intervento, 
collaborazione,

 continuità

Collaborazione, 
partecipazione, 

condivisione 

Qualità, 
collaborazione, 

trasparenza

Collaborazione, 
responsabilità

 sociale

Ricerca, collaborazione,
comunicazione, 

impegno

IN ITALIA

AITR Associazione Italiana Turismo Responsabile
AOI - Associazione Ong Italiane
Associazione Carta di Roma organizzazione della società civile e 
di organismi di rappresentanza dei giornalisti per vigilare sul rispetto 
della Carta di Roma sulla rappresentazione degli immigrati, richiedenti 
asilo, rifugiati, rom e sinti nei media
Banca Popolare Etica

Campagna STOP TTIP CETA Italia contro i trattati di 
liberalizzazione commerciale tra Unione Europea, Canada e Usa
Campagna “No Hate Speech Movement” del Consiglio d’Europa, 
Coordinamento Nazionale
CILD - Coalizione italiana Libertà e Diritti Civili
Coalizione Clima italiana

Concord Italia piattaforma italiana della federazione europea di 
Ong per lo sviluppo de l’aiuto umanitario
Comitato Scuola di Pace di Bologna

Coordinamento Toscano per l'Educazione alla Cittadinanza 
Globale

Coonger Coordinamento delle Ong dell’Emilia Romagna

Creser - rete di economia solidale ER
Ordine Dei Giornalisti come ente formativo
FAIT - Forum attività internazionali Toscana
Forum Terzo Settore - Provincia di Bologna
Forum dell’Economia Solidale della regione Emilia Romagna

Forum nazionale per cambiare l’ordine delle cose, sulle 
politiche migratorie

In Difesa Di rete di associazione per i diritti umani 
Marche Solidali Coordinamento Organizzazioni Marchigiane
Network Italiano Salute Globale (ex osservatorio AIDS)
Rete Antidiscriminazioni Regione Toscana

NEL MONDO

Anna Lindh Foundation fondazione euromediterranea per il 
dialogo interculturale
CONCORD federazione europea di Ong per lo sviluppo e l’aiuto 
umanitario (attraverso Concord Italia)
Global Convergence of Land and Water Struggles



Teoria del cambiamento
Nel mondo della cooperazione allo sviluppo ci si interroga in 
maniera crescente sull’efficacia dei progetti, sulla capacità 
delle iniziative di cooperazione di contrastare le cause profon-
de e complesse della povertà, dell’ingiustizia e delle disugua-
glianze. Che il nostro sguardo sia di breve, medio o lungo ter-
mine, quantitativo o qualitativo, la questione centrale è come 
generare cambiamento in positivo duraturo e misurabile. Su 
che basi? Con quali indicatori? Per raggiungere quali obiettivi 
di cambiamento? È proprio per rispondere a queste domande 
che nel 2018 abbiamo deciso di utilizzare l’approccio meto-
dologico della Theory of Change (ToC), Teoria del Cambiamen-
to per la nostra pianificazione strategica. 

Diritti umani al centro
La nostra azione segue un approccio basato sui diritti nella 
consapevolezza che qualsiasi iniziativa non solo deve essere 
sostenibile e portare benefici nella qualità di vita delle perso-
ne ma che, per produrre un cambiamento duraturo, deve con-
tribuire a garantire il pieno godimento dei diritti fondamentali 
riconosciuti dalla normativa. Il pieno esercizio dei diritti uma-
ni rappresenta l’obiettivo di tutte le fasi della progettazione 
delle nostre attività, dalla pianificazione al monitoraggio dei 
risultati, ed in tutti i nostri settori di intervento, sia in Italia che 
all’estero. Consideriamo, per questo, fondamentale promuo-
vere il mainstreaming dei diritti umani e sostenere il lavoro 
dei difensori dei diritti umani, dando visibilità alle loro riven-
dicazioni e mobilitandoci per la loro protezione quando sono 
a rischio.

Le nostre sfide per il cambiamento

Donne e democrazia
Le diseguaglianze di genere sono le più antiche e rimangono 
tra le più odiose e pervasive in tutti i paesi del mondo. In que-
sto senso i diritti delle donne sono la chiave di un rinnovamen-
to profondo delle forme di governo e di gestione del potere. La 
democrazia non potrà dirsi compiuta fino a che le donne non 
saranno partecipi di diritto alla presa di decisioni, nella fami-
glia come nella comunità. Per questo sosteniamo dovunque 
la creazione e la crescita di associazioni di donne, lo sviluppo 
della loro autonomia economica e sociale e del loro protago-
nismo politico. Al tempo stesso operiamo perché si allarghi-
no gli spazi di partecipazione alla vita pubblica e democrati-
ca di migranti, minoranze e persone a rischio di esclusione, 
così come per la promozione di un mainstreaming dei diritti 
umani e per il sostegno dei difensori e delle difensore dei diritti 
umani, dando visibilità alle loro rivendicazioni e mobilitandoci 
per la loro protezione quando sono a rischio.

Migrazioni 
Viviamo sempre di più in un mondo di migrazioni volontarie 
e forzate, nuove per tipologia, dimensioni e diffusione, che 
mettono a rischio non solo la vita dei milioni che si metto-
no in viaggio ma anche la nostra capacità di vedere nell’altro 
una persona e non una minaccia. La risposta a questa sfida 
epocale è per noi quella di globalizzare i diritti, garantendoli 
anche ai migranti nei paesi d’origine, di transito e di arri-
vo. L’obiettivo è quello di mantenere come orizzonte ultimo 
la costruzione di società aperte inclusive, multi-culturali, 
capaci di fare della diversità la propria ricchezza.

Ambiente 
e nuove economie
L’intreccio fra i cambiamenti climatici e l’aumento delle di-
suguaglianze, in un mondo che in pochi decenni ha visto tri-
plicare la sua popolazione, mette a forte rischio la stabilità 
degli ecosistemi e il diritto ad una vita degna per un numero 
crescente di persone. 
La nostra risposta a questa sfida globale è una conversione 
ecologica dell’economia e degli stili di vita, delle relazioni 
fra i generi e con la natura,  incentrata sulle reti di econo-
mia sociale e solidale, per un mercato che sia strumento di 
uno sviluppo equilibrato e giusto.
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Dove siamo nel mondoDalle nostre sedi

Guatemala

Ecuador

Colombia

Cuba

Capo Verde

Angola

Marocco

Tunisia

Italia/Europa

Senegal

Egitto

Afghanistan

Albania

Libano

Palestina

Ambiente 
e nuove economie

Donne 
e democrazia 

Migrazioni

25 paesi con 
progetti attivi

Niger

Mali

Perù

Bolivia

Argentina

Mozambico

Zimbabwe

Regno di Eswatini

Uruguay

Brasile

28 dipendenti
22 donne | 6 uomini

124 collaboratori 
e collaboratrici estero

21 espatriati | 102 locali

13 donne | 8 uomini

17 collaboratori 
e collaboratrici Italia

12 donne | 5 uomini

--------------------------

--------------------------
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Africa

Angola
MULHERES NO CENTRO  
rafforzamento della comunità civile angolana e realizzazione 
di pratiche inclusive per le donne

PROMOZIONE DEL CARBONE 
VEGETALE SOSTENIBILE
produzione che mira a salvaguardare l’ambiente ed il reddito 
delle comunità angolane

TERRA 
sostegno giuridico-legale all’accesso alla terra per donne 
e gruppi vulnerabili nelle comunità rurali dell’Angola

Capo Verde
FATA - FUOCO, ACQUA, TERRA, ARIA 
progetto di ecoturismo che valorizza e tutela il patrimonio 
culturale, sociale e ambientale dell’isola di Fogo

ROTAS DO FOGO 
sostegno allo sviluppo di un turismo rurale eco e sostenibile  

Niger
AGROECOLOGIA A TABALAK 
rafforzamento della capacità di risposta della popolazione alle 
situazioni di crisi alimentare con un approccio agroecologico

EMERGENZA A DIFFA 
protezione e miglioramento delle condizioni di vita di sfollati 
e comunità ospitanti vulnerabili nella Regione di Diffa

TERRA E PACE 
gestione partecipata e sostenibile del territorio nella regione 
di Tahoua

Regno di Eswatini 
COMMUNITY SCORE CARDS   
promozione dei servizi pubblici a partire da un’analisi 
partecipata dei bisogni della comunità di Siteki

RIGHTS 4 ALL  
promozione dei diritti fondamentali e della democrazia
 

Senegal
AFNuT  
promozione di un cambiamento nel comportamento 
alimentare e nutrizionale delle famiglie

CONTROLE CITOYEN  
promozione del controllo e del diritto all’acqua e alle misure 
igieniche da parte dei cittadini

DEMETER 
diffusione delle esperienze innovative di gestione 
partecipativa dei mangrovieti e delle altre risorse naturali

C’ GENIAL  
miglioramento dei servizi pubblici in risposta ai bisogni reali 
della popolazione di Guédiawaye 

DEFI 
sviluppo dell’occupazione attraverso la formazione e 
l’inserimento lavorativo 

ECONOMIE MIGRANTI 
sviluppo delle opportunità lavorative per le giovani generazioni 
delle zone di partenza dei migranti in Senegal

L’ALTRA METÀ DEL MARE  
sostegno alle donne trasformatrici del pesce nel comune di 
Kafountine (Regione Ziguinchor)

Multipaese
CERTEZZE GIOVANI | Senegal e Mali  
promozione di attività generatrici di reddito nei territori e 
nelle zone di migrazione

EMERGENZA SICCITÀ NELLA LUBOMBO REGION 
Eswatini e Mozambico 
pratiche resilienti di mitigazione degli effetti della siccità 

America Latina

Bolivia
AYLLUS 
rafforzamento delle comunità indigene attraverso 
il miglioramento delle filiere produttive

PACHAMAMA  
protagonismo delle donne rurali per l’affermazione della 
sovranità alimentare 

Brasile
TERRA DE DIREITOS  
sostegno, difesa e protezione dei diritti politici e civili delle 
comunità del Quilombo del Recôncavo Baiano

Cuba
VIA LACTEA 
rafforzamento della filiera del latte in quattro province del paese

Ecuador
CACAO CORRETTO 
rafforzamento delle filiere del cacao e del caffè per la 
sovranità alimentare 

Guatemala
GENERAZIONE D’IMPIEGO 
programma di formazione professionale per i giovani in 
collaborazione con il Ministero del lavoro

Uruguay 
COOPERAZIONE CON EQUITÀ  
dall’economia sociale e solidale, strategie e azioni per la 
promozione dei diritti socio economici e culturali delle donne

Multipaese
IMPRESE TRANSNAZIONALI E PRINCIPI GUIDA
Argentina, Colombia, Brasile, Perù  
promozione dei principi guida ONU per il rispetto dei diritti 
umani da parte delle multinazionali in America Latina
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Afghanistan
AHRAM 
protezione e mobilitazione per gli attivisti e le attiviste dei 
diritti umani 

Asia

Mediterraneo
& Balcani

Albania
AGRICOLTURA FAMILIARE 
alleanza per lo sviluppo e la valorizzazione dell’agricoltura 
familiare nel nord del paese

WIN - WOMEN INITIATIVE 
rafforzamento del ruolo sociale e della rappresentanza 
politica delle donne nel nord dell’Albania

Egitto
SICUREZZA ALIMENTARE 
miglioramento delle condizioni ambientali e della 
sicurezza alimentare dei piccoli produttori in 4 villaggi 
nei Governatorati di Fayoum e Minya

HOPE 
empowerment dei piccoli produttori manufatturieri e agricoli

Libano
LEBANON MOUNTAIN TRAIL 
valorizzazione del sentiero escursionistico montano  
e sviluppo di opportunità economiche

SWAM AKKAR 
sostegno alla gestione sostenibile dei rifiuti solidi in Jurd 
al Kayte, Akkar 

WEE CAN! 
empowerment socio economico delle donne rifugiate siriane e 
delle donne vulnerabili delle comunità libanesi di accoglienza

Marocco
JE SUIS MIGRANT 
promozione dell’integrazione sociale, economica e culturale 
tra i migranti di ritorno 

M’ART 
sostegno alla produzione artigianale e all’economia sociale 
e solidale a Fes e Tangeri 

Palestina
PALESTINIAN WORKERS  
miglioramento dei diritti e delle libertà fondamentali dei 
lavoratori e delle lavoratrici proteggendo i più vulnerabili

NABI SAMUEL 
intervento di protezione della popolazione di Nabi Samuel 
a rischio di sfollamento

HALEEB BALADI 
riduzione della povertà rurale e della insicurezza alimentare 
nelle zone più disagiate

TERRA E DIRITTI 
percorsi di economia sociale e solidale della popolazione 
palestinese attraverso il miglioramento delle condizioni 
istituzionali, sociali

RISE UP 
rafforzamento di meccanismi inclusivi e strumenti di 
prevenzione e mitigazione della violenza di genere 

Tunisia
FAD 
rafforzamento della filiera della pesca d’acqua dolce

FUTUR PROCHE 
sviluppo di imprese locali che siano sostenibili e sostegno 
per il loro accesso al mercato. 

IESS 
iniziative per l’occupazione nell’economia sociale e solidale 
in Tunisia

INJAZ  
partecipazione e cittadinanza attiva nei governatorati di 
Jendouba, Kasserine, Sidi Bouzid

SISTEMA SOCIO SANITARIO A SEBHA  
miglioramento dei servizi sanitari e protezione dei gruppi
vulnerabili

Multipaese
MEDFILM FOR ALL  
ampliare il pubblico di film che trattano tematiche sociali 
e di genere nell’area mediterranea

MED VILLES | Marocco, Tunisia 
rafforzamento degli enti locali e della società civile nel tema 
della pianificazione urbana e territoriale in aree marginalizzate

Italia & Europa

BRIDGES 
pratiche di integrazione tra i cittadini di diverse comunità 
di 4 paesi UE attraverso sport, attività culturali e i servizi 
comunitari

CHANGE THE POWER 
(EM)POWER TO CHANGE
sostegno alle istituzioni di 14 paesi europei nel conciliare 
la necessità e la domanda di energia sostenibile con il suo 
impatto sull’ambiente e le risorse naturali

CONCERTAZIONI   
contrasto della dispersione scolastica con soluzioni 
innovative che coinvolgano adolescenti, docenti 
e operatori in due Quartieri del Comune di Firenze
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CUORE  
formazione per istruttori e dirigenti sportivi per promuovere 
un comportamento rispettoso tra i loro giovani sportivi 
riguardo alle tematiche di genere

DIGITAL TRANSFORMATION  
PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
percorsi formativi sull’uso consapevole delle tecnologie 
digitali per l’Educazione alla Cittadinanza Globale 

E SE DIVENTI FARFALLA  
opportunità educative per bambini e bambine in età 
prescolare e le rispettive famiglie attraverso varie 
forme dell’arte

EPSI  
scambio di pratiche tra educatori per una società inclusiva
 
FATTI DI CIBO  
uno spettacolo per riflettere sui temi legati al cibo

FUORI CAMPO  
rassegna cinematografica che affronta temi come la tutela 
dei diritti umani, il dialogo sociale e interculturale, il rispetto 
della diversità

IT.A.CA’  
migranti e viaggiatori: festival di turismo responsabile

NEW NEIGHBOURS 
partecipazione di migranti e rifugiati alla produzione 
multimediale e di un giornalismo più responsabile
 
SAVOIR FAIRE 
promozione di processi di inclusione economica, finanziaria e 
sociale degli immigrati, sostenendone l’autoimprenditorialità 
e l’inserimento lavorativo

SÌ. UN SUCCESSO DI INCLUSIONE 
sostegno ad un processo virtuoso di inclusione e pari 
opportunità di successo scolastico per gli alunni non 
italofoni e/o con disabilità, che frequentano le scuole 
secondarie di II grado 

SILENCE HATE 
prevenzione e contrasto ai discorsi d’odio attraverso nuove 
e creative contro-narrazioni

SIM solidarietà, imprenditoria e migrati 
creazione una rete di realtà toscane che rafforzino le capacità 
professionali dei migranti 

SKILLS FACTORY  
promozione  della partecipazione dei migranti, e delle
associazioni della Diaspora presenti in Toscana, nei processi 
di sviluppo dei propri paesi d’origine

V-START 
supporto alle vittime dei crimini d’odio attraverso l’aumento 
della consapevolezza e la costruzione di un network

WANNE 
rafforzamento della partecipazione attiva dei cittadini 
delle Diaspore nella società civile e nelle comunità dei 
paesi riceventi

WHOMEN 
integrazione occupazionale di donne migranti

TERRA DE DIREITOS
Brasile
difesa dei diritti delle comunità quilombolas della 
Bacia e Vale do Iguape, nel Reconcavo Baiano 

CONTESTO
Le comunità dei Quilombolas, afrodiscendenti discriminati e 
oppressi, fondate su valori ancestrali e fortemente legate al 
territorio, registrano bassi indici di sviluppo umano, vedono 
le loro terre occupate e/o sfruttate da parte di grandi imprese 
o ex-proprietari terrieri, e soffrono del diffuso razzismo isti-
tuzionale e sociale presente in Brasile. 
Riconosciute nel 1988 dallo Stato brasiliano, le comunità 
quilombolas sono oggi piú di 6000. Ma quasi tutte aspettano 
la titolazione delle terre, ovvero, il riconoscimento ufficiale di 
proprietà collettiva delle terre da parte dello Stato. 

PROGETTO
Il progetto finanaziato dalla Ue, dalla Provincia Autonoma di 
Bolzano e dal Fondo “Otto per Mille” della Chiesa Valdese è 
stato realizzato da COSPE in collaborazione con Cecvi – Cen-
tro di Cultura e Educazione Vale do Iguape e Ufrb – Università 
Federale del Reconcavo Baiano e il sostegno di Fondazione 
Alexander Langer. 
Il progetto ha lavorato nel corso di 4 anni per contribuire alla 
realizzazione dei diritti delle comunità Quilombolas della Ba-
cia e Vale do Iguape, nel Reconcavo Baiano, fornendo capaci-
tà e strumenti per migliorare la loro incidenza e visibilità nella 
società e nella politica. 

Buone pratiche

1 MAPPATURA
georeferenziata dei conflitti socio-ambientali
1 PIANO DI INCIDENZA politica
1 PERCORSO DI GEOREFERENZAZIONE
partecipativo dei conflitti socio-ambientali per 9 giovani 
2 PERCORSI DI FORMAZIONE
(1"para-legale”e 1 di rafforzamento del Nucleo di 
Mediazione in Conflitti del Reconcavo Baiano con 25 
persone
1 CREAZIONE DI UN NUCLEO per i diritti delle 
donne “Marias Filipas” che conta 150 membri 
2 STUDI ANTROPOLOGICI

1 CATALOGO di erbe medicinali ancestrali e 
mappatura terapeuti (1000 copie) 
1 VIDEO presentato in Italia e in Brasile
1 REPORTAGE in italiano

RISULTATI IN NUMERI
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1 MEDIA CAMP EUROPEO di 5 giorni a Londra a cui 
hanno partecipato 30 creativi che hanno realizzato 14 
prodotti giornalistici multimediali 
5 CORSI PER INSEGNANTI di 20 ore ciascuno 
riconosciuti dal Miur che hanno coinvolto 109 
partecipanti
1 MANUALE diretto ad insegnanti, educatori, attivisti 
e ricercatori, per educare a contrastare il discorso d’ odio 
(250 copie e disponibile online)
16 TRA EVENTI E FORMAZIONI come associazione 
di riferimento sul tema hate speech
LABORATORI NELLE SCUOLE secondarie in 
Italia che hanno coinvolto oltre 700 studenti

RISULTATI IN NUMERI

SILENCE HATE | Italia

CONTESTO
Negli ultimi anni, il discorso d’odio online è diventato un fe-
nomeno molto diffuso e preoccupante, che ha radici culturali 
e sociali profonde e che pone nuovi interrogativi e sfide alla 
questione della libertà di espressione sul web. 
Studi recenti dimostrano che le manifestazioni di odio online 
nei confronti di migranti, rifugiati e minoranze stanno au-
mentando in tutta Europa. Solo un impegno collettivo a li-
vello culturale ed educativo può costituire le basi per attuare 
quelle promesse di libertà e partecipazione costitutive della 
Rete. Scuole e media sono settori chiave in cui è necessario 
promuovere una forte presa di posizione contro il discorso 
di odio, che avvelena il dibattito online e impedisce che tutti 
abbiano la possibilità di esprimere le proprie opinioni.

PROGETTO
#Silence Hate. Changing words changes the world è un progetto 
europeo biennale partito ad inizio 2018 che coinvolge 9 orga-
nizzazioni in 6 paesi. In Italia il progetto è coordinato da COSPE, 
in collaborazione con Amnesty International e Centro Zaffiria.

EMERGENZA III  
Eswatini e Mozambico
Prevenire e rispondere ai cambiamenti 
climatici: pratiche resilienti di mitigazione 
degli effetti della siccità

CONTESTO
Gli eventi climatici causati da El Niño hanno creato la peg-
giore siccità nell’area dell’Africa Australe degli ultimi 35 anni. 
Il Regno di Eswatini ha sofferto in modo grave di questo fe-
nomeno, e in particolare la Lubombo Region, regione tran-
sfrontaliera tra Eswatini e Mozambico, che è stata messa in 
ginocchio da una siccità che sta diventando cronica.  Inoltre 
la zonea rurale di tutto il paese è sotto attacco da parte di 
aziende straniere che coltivano canna da zucchero accapar-
randosi acqua e le terre migliori. Sia il cambiamento clima-
tico che lo sfruttamento della terra dunque, hanno di molto 
abbassato produttività e sostenibilità ambientale di queste 
zone a vocazione agricola. Nostro compito è quello di dare 
una mano ai piccoli agricoltori e alle loro famiglie perchè sia-
no in grado oggi di resistere, e in futuro di reagire e adattarsi, 
alle nuove condizioni imposte da un cambiamento climatico.

PROGETTO
Si tratta di un progetto trasfrontaliero di 36 mesi finanziato 
dall’Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo (AICS) inizia-
to nel gennaio 2018 che lavora sia in Eswatini (Lubombo Re-
gion) che in Mozambico (distretti di Boane e Namaacha) con 
l’obiettivo di potenziare la capacità delle popolazioni rurali di 
mitigare e adattarsi agli effetti del cambiamento climatico, 
attraverso un approccio integrato che migliori e aumenti le 
produzioni agricole, rafforzi le competenze di agricoltori e 
tecnici, sostenga misure di prevenzione rischi ambientali. 
Gli strumenti sono: i piani di adattamento locali, tecniche di 
agroecologia, adozione di semi locali prodotti e selezionati 
dai produttori, e tecnologie innovative. 
L’interazione tra i diversi attori, profit, no profit e istituzionali 
insieme ad un forte ruolo e protagonismo riservato alle don-
ne, è una delle chiavi del successo su cui il progetto scom-
mette ed investe.

ESWATINI

609 Kit di sementi distribuiti a piccoli produttori, di 
cui 421 donne

4 Perimetri irrigui

4 Sistemi di raccolta e stoccaggio di acqua 
piovana per gli orti in 4 scuole in Eswatini

MOZAMBICO

600 Kit di sementi distribuiti a piccoli produttori, di 
cui 50% donne

3 Perimetri irrigui

56 le parcelle dimostrative agroecologiche 
e per la selezione di varietà locali di sementi avviate 
e in produzione

RISULTATI IN NUMERI
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Bilancio d’esercizio

2018

11.263.149

10.377.118

886.031

-8.874

32.581

910.846

- 1.108

-14.138

- 15.246

2017

8.829.269

8.022.426

806.843

-34.754

-676

775.981

-4.568

-26.753

- 31.321

RENDICONTO GESTIONE

PROVENTI PER PROGETTI	

COSTI PER PROGETTI

DIFFERENZA TRA VALORE 
E COSTI DI GESTIONE

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI                                   

ONERI DI SUPPORTO GENERALE

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

imposte d’esercizio

UTILE DELL’ESERCIZIO

 IMPORTI IN € 

TOT

TOT

TOT

TOT

TOT

TOT

TOT

RENDICONTO 
DELLA GESTIONE

In Italia, sono tante le famiglie che hanno come unico soste-
gno alla genitorialità le scuole di infanzia, ma non tutti i quar-
tieri e territori rispondono allo stesso modo alle esigenze di 
socialità e di inclusione dei bambini e delle bambine. Ci sono 
infatti contesti in cui è più difficile (o impossibile) accedere a 
offerte culturali-educative extra scolastiche, dove la sfida è 
rafforzare la qualità formativa ed educativa di scuole dell’in-
fanzia e nidi, trasformandole da scuole “ghetto” a scuole in-
novatrici.
COSPE lavora da anni in questo ambito, soprattutto sul ter-
ritorio toscano, per riqualificare spazi urbani accelerandone 
la riappropriazione dei cittadini per formare operatori e po-
tenziare le strutture culturali ed educative di vari quartieri e 
territori a rischio povertà educativa. 
Nel Quartiere 5 di Firenze e nella Piana fiorentina in generale 
si concentrano molti interventi che COSPE realizza in colla-
borazione sia con la Cooperativa “Tangram” (nata nel 2003 
grazie a un’iniziativa di COSPE) sia con il Centro Multicultu-

rale Educativo “La Giostra”, realtà all’avanguardia nazionale 
nel campo dell’educazione interculturale e plurilingue per la 
fascia 0-6 anni. Dal 2018 abbiamo rafforzato l’azione contro 
la povertà educativa nei quartieri a rischio, grazie ai proget-
ti che realizziamo in collaborazione con la Fondazione “Con 
i Bambini” ovvero “E se diventi farfalla” e “Concertazioni”. 
Il primo, dedicato alla fascia 0-6 anni, realizza laboratori in 
orario extra scolastico realizzati da artisti, scrittori, illustra-
tori e rivolti a tutte le famiglie interessate, ma soprattutto alle 
famiglie più fragili, compresi i nuclei familiari stranieri. Perché 
la bellezza e l’arte non siano un dono riservato ed esclusivo 
ma siano accessibili per tutti. “Concertazioni” invece è rivolto 
agli adolescenti tra gli 11 e i 17 anni e alle loro famiglie, ai do-
centi e operatori dei Quartieri 4 e 5 del Comune di Firenze, per 
combattere l’abbandono scolastico, arricchire di contenuti e di 
esperienze i processi di apprendimento, motivando i ragazzi 
e le ragazze a sviluppare e rafforzare competenze relazionali, 
artistico-ricreative e di cittadinanza attiva. 

Lotta alla povertà educativa

STATO 
PATRIMONIALE

2018

949.833

98.752

835.657  

15.424

5.638.275

3.593.926

2.044.349

14.444

6.602.552

677.177

292.841

5.579.462

53.079

6.602.552

595.158

ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI 	

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

ATTIVO CIRCOLANTE

CREDITI

DISPONIBILITÀ LIQUIDE

RATEI E RISCONTI ATTIVI

PASSIVO

PATRIMONIO LIBERO

TRATTAMENTI DI FINE RAPPORTO

DEBITI

RATEI E RISCONTRI PASSIVI

CONTI D'ORDINE 
(apporto benevolo su progetti)

 IMPORTI IN € 

TOT

TOT

TOT

TOT

TOT

TOT

TO

TOTALE ATTIVO

  

TOT

TOT

TOT

TOT

TOTALE PASSIVO

2017

965.468

110.311

839.733  

15.424

7.886.313

5.758.476

2.127.837

14.533

8.866.316

689.183

255.458

7.846.109

75.569

8.866.316

1.088.267
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PER AREA GEOGRAFICA
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COME SOSTENERCI 

FAI UNA DONAZIONE CON
BONIFICO BANCARIO: IBAN IT37 S050 1802 8000 0001 0078 764 
BOLLETTINO POSTALE: c/c postale n. 27127505 intestato a COSPE
CARTA DI CREDITO: sul nostro sito www.cospe.org

DESTINA IL TUO 5X1000
Con la tua firma e il codice fiscale 9400 8570 486 nella casella 
“sostegno al volontariato e alle onlus...”della tua dichiarazione dei redditi

FAI VOLONTARIATO CON NOI
Tutti possono attivarsi e partecipare al cambiamento. 
Vieni sul nostro sito per diventare uno di noi.

www.cospe.org

SEDE NAZIONALE
via Slataper, 10
50134 - Firenze
T +39 055 473556
F +39 055 472806
info@cospe.org

EMILIA ROMAGNA
via Lombardia, 36
40139 - Bologna
T +39 051 546600 
F +39 051 547188
emiliaromagna@cospe.org

LIGURIA
(c/o Legambiente Liguria)
via Caffa, 3/5B
16129 - Genova
T +39 329 4878724
liguria@cospe.org

MARCHE
viale della Vittoria, 127
61121 - Pesaro
T/F +39 0721 30600
marche@cospe.org

TRENTINO-ALTO ADIGE
(c/o Fondazione Langer)
via dei Bottai, 55
39100 - Bolzano
T +39 340 7350915 
trentinoaltoagide@cospe.org

VENETO
via Citolo da Perugia, 35 
35137 - Padova 
T +39 335 7490329
veneto@cospe.org

TOGETHER FOR CHANGE


